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"Nell'ultimo semestre del 2019 le imprese intravedono lievi segnali di 
ripresa che però non sono sufficienti per invertire la congiuntura". Lo 
afferma il presidente dell'Ance Piemonte e Valle d'Aosta, Paola Malabaila, 
in occasione della presentazione dell'indagine per il secondo semestre 
2019 curata dal Centro Studi dell'Ance Piemonte e Valle d'Aosta. Per il 
semestre luglio-dicembre 2019 le aspettative delle imprese risultano meno 
negative sul fatturato e sull'occupazione; le intenzioni di investimento 
aumentano. "Per la prima volta dopo anni di recessione - sottolinea Elena 
Lovera, presidente del Centro Studi dell'Ance Piemonte e Valle d'Aosta - ci 
troviamo di fronte a un quadro diverso, con imprese meno pessimiste: il 
17% prevede di aumentare il fatturato, quasi il 9% l'occupazione, il 33% ha 
in programma investimenti e il portafoglio ordini raggiunge gli otto mesi. 
Osservando gli andamenti si evince come le imprese abbiano mantenuto 
livelli di occupazione meno negativi, malgrado un calo del fatturato 
soprattutto dal 2012 al 2018. È inoltre fondamentale una pianificazione dei 
lavori pubblici a medio termine". L'Ance sottolinea "l'incremento delle 
difficoltà di reperimento di personale qualificato e generico, conseguenza 
di provvedimenti che ostacolano e non incentivano l'occupazione". Per i 
costruttori lasciare che la formazione resti a carico delle imprese significa 
allontanare i giovani dal settore. 
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e.gosmar
Casella di testo
Edilizia: Ance, qualche segnale positivo per imprese 



 / ECONOMIA E LAVORO Mobile Facebook Instagram Twitter RSS Direttore Archivio Meteo

CHE TEMPO FA

ADESSO
15°C

SAB 19
13.5°C
19.5°C

DOM 20
14.1°C
17.4°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Backstage

Immorta l i

Via Filadelfia 88

Il Punto di Beppe
Gandolfo

Edilizia, in Piemonte "qualche
segnale positivo che necessita di
una spinta per invertire la
tendenza"
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Le parole del Presidente di Ance Paola Malabaila, a
margine della diffusione dei dati dell’indagine per il
secondo semestre del 2019

“Nell’ultimo semestre del 2019 le imprese intravedono lievi segnali di

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura e spettacoli Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Al Direttore Sport Tutte le notizie

CIRCOSCRIZIONI CITTÀ SPORT CHIVASSO PINEROLESE SETTIMO

 

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Torino Oggi
62.366 "Mi piace"Mi piace

0

Consiglia

Serie A 2019‐20: Milan ‐ Lecce le curiosità …

Il sito utilizza cookie, anche di terze parti, per offrire servizi in linea con le tue preferenze e in alcuni casi per inviare messaggi pubblicitari. Chiudendo

questo banner, scorrendo la pagina o proseguendo la navigazione, ne acconsenti l’uso. Per saperne di più o negare il consenso clicca qui. OK

1 / 3

    TORINOGGI.IT
Data

Pagina

Foglio

18-10-2019

1
5
5
2
5
9

Pag. 3



IN BREVE

venerdì 18 ottobre

Firmati al Cfiq di Pinerolo i
primi 15 contratti del Burger
King che aprirà il 31
(h. 11:59)

Nuove Note

Fashion

G o u r m e t

La domenica con Fata
Z u c c h i n a

L'oroscopo di Corinne

L'impresa della
conoscenza

Testimoni di Speranza

Volti sotto la Mole

Ambiente  e  Natura

Storie sotto la Mole

Alimentazione naturale

Ronefor

Viaggia sicuro con
Evolgo

Felici e veloci

Idee In Sviluppo

Il Mondo visto da Torino
(di Mauro De Marco)

ripresa che però non sono sufficienti per invertire la congiuntura– ha
dichiarato il Presidente dell’Ance Piemonte e Valle d’Aosta Paola Malabaila in
occasione della presentazione dell’indagine per il secondo semestre 2019
curata dal Centro Studi dell’Ance Piemonte e Valle d’Aosta.

Per il semestre di previsione luglio‐dicembre 2019, le aspettative delle
imprese risultano meno negative sul fatturato e sull’occupazione; le
intenzioni di investimento aumentano.

“Per la prima volta dopo anni di recessione ci troviamo di fronte ad un
quadro diverso, con imprese meno pessimiste: il 17% delle imprese
prevede di aumentare il fatturato, quasi il 9% l’occupazione, il 33% delle
imprese del campione ha in programma investimenti e il portafoglio
ordini raggiunge gli otto mesi ‐ sottolinea Elena Lovera, Presidente del
Centro Studi dell’Ance Piemonte e Valle d’Aosta.‐ Osservando gli
andamenti si evince come le imprese abbiano mantenuto livelli di
occupazione meno negativi, malgrado un calo del fatturato soprattutto
dal 2012 al 2018. È inoltre fondamentale una pianificazione dei lavori
pubblici a medio termine”.

Tra i dati si rileva l’incremento delle difficoltà di reperimento di
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personale qualificato e generico, conseguenza di provvedimenti che
ostacolano e non incentivano l’occupazione. Per i costruttori lasciare che
la formazione resti a carico delle imprese significa allontanare i giovani
dal settore.

“Questi primi segnali positivi rappresentano uno stimolo importante,
dobbiamo lavorare su diversi fronti come la rigenerazione urbana e lo
sviluppo sostenibile delle nostre città in tutti i suoi aspetti, ambientale,
sociale, economico e istituzionale al fine di incrementare la qualità della
vita e il benessere delle persone. Non dimentichiamo però che,
contestualmente, ci sono ancora molti ostacoli da superare, in
particolare per il settore pubblico, come i tempi di pagamento da parte
della P.A. che ancora si attestano sui 4 mesi".

"Per questo ribadiamo alla classe politica che servono garanzie sulla
concreta realizzazione di interventi sui nostri territori come l’autostrada
Asti‐ Cuneo e la Pedemontana Piemontese – conclude Malabaila – Servono
impulsi all’edilizia perché torni ad essere il volano dell’economia e a
trainare gli altri settori economici, spinte che permettano alle imprese
una programmazione in termini di investimenti e assunzioni”.

 comunicato stampa
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Edilizia, le imprese ora investono
ma non trovano addetti qualificati
Malabaila (Ance): «Puntiamo sul mattone sostenibile per consolidare la ripresa»

U
n'impresa su tre fa
fatica a trovare per-
sonale qualificato.
Ma solo due su die-
ci contano di assu-

mere. E il quadro a luci ed
ombre dell'edilizia piemonte-
se, un settore un tempo traino
dell'economia ma poi messo
in ginocchio dalla grande cri-
si (quasi 4o mila posti in dieci
anni) e che ora prova a rie-
mergere cambiando pelle. At-
traverso una maggiore specia-
lizzazione, tra rigenerazione
urbana e sviluppo sostenibile,
e quindi l'ingresso di nuovi
profili di qualità.
La trasformazione in corso

è scritta nero su bianco nelle
previsioni per il secondo se-
mestre 2019 raccolte da Ance
Piemonte, l'associazione di
categoria delle società di co-
struzioni. La buona notizia è
che le aziende sono meno
pessimiste rispetto al passato.
Quella cattiva è che di vera ri-
presa economica per le im-
prese del settore non si può
ancora parlare.

«Registriamo per la prima
volta segnali positivi che rap-
presentano uno stimolo im-
portante — spiega Paola Ma-
labaila, presidente dell'Ance
Piemonte e Valle d'Aosta —
Dobbiamo lavorare su tutte
quelle tematiche di rigenera-
zione urbana e sviluppo so-
stenibile che possono incre-
mentare la vita delle persone
e delle città». Anche l'edilizia
gioca la carta green. Cappotti
termici, materiali eco-compa-
tibili, interventi di riqualifica-
zione urbana. Questo è il
menù delle imprese che pro-

Le attese delle imprese edili del Piemonte
Previsioni su occupazione, fatturato e ricorso a manodopera esterna

SALDO OTTIMISTI-PESSIMISTI

— Fatturato — Occupazione dipendente — Ricorso a manodopera esterna
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vano a tornare in pista dopo
dieci anni di cinghie tirate.
Per farlo però non può man-
care la leva delle infrastruttu-
re. E degli investimenti pub-
blici. «Non dimentichiamo
che ci sono molti ostacoli da
superare — continua Mala-
baila i tempi di pagamento
della pubblica amministra-
zione si attestano intorno a 4
mesi dalla consegna dei lavo-
ri. E interventi come l'auto-
strada Asti-Cuneo e la Pede-
montana Piemontese atten-
dono ancora una concreta re-
alizzazione». In attesa di un
ritorno dei grandi investi-
menti pubblici,, il comparto,

•s''=--`'an ri ,in artodell'ecIHfziain
Piemonte ha assistito a una strage di
occupati. Dal 2009 a oggi più di 40
mila addetti hanno perso lavoro

sempre più fragile frammen-
tato, dove sono quasi assenti
operatori di dimensioni inter-
nazionali, prova rilanciarsi at-
traverso nuovi investimenti.
Questa è forse la nota più po-
sitiva dell'indagine realizzata
da Ance: circa il 32,8% delle
imprese intervistate dichiara
che l'intenzione di investire.
Lo scorso semestre la percen-
tuale non superava il 24%. Un
balzo quindi di quasi 10 punti.
Migliora anche il portafoglio
ordini che risulta pari a 8,1
mesi, 5,5 per i lavori privati e
2,6 per quelli pubblici.

Tuttavia il giro d'affari ri-
mane ancora nel pantano del-
la grande crisi. Solo il17% del-
le imprese prevede l'aumento
del fatturato nei prossimi sei
mesi. mentre 1'82%, perciò ot-
to società su dieci, temono
un'ulteriore flessione per i ri-
cavi.

C. B.
ÜF'IPRßDIJZ CNC I3ISCFVATA
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• Paola
Malabaila.
presidente
Ance Piemonte
e Val d'Aosta
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la Repubblica

Torino

Edilizia, dopo la crisi
torna l'ottimismo

Gli ordini sono in aumento

Qualcosa si muove nell'edilizia
piemontese: «Nell'ultimo
semestre del 2019 le imprese
intravedo lievi segnali di
ripresa, che però non sono
sufficienti per invertire la
congiuntura», dice Paola
Malabaila, presidente
dell'Ance Piemonte.
L'Associazione dei costruttori
ha diffuso la sua indagine sullo
stato di salute del settore: «Per
la prima volta dopo annidi
recessione ci troviamo di
fronte a un quadro diverso,
con imprese meno pessimiste:
il 17% prevede di aumentare il
fatturato, quasi il 9%
l'occupazione, il 33% ha in
programma investimenti e il
protafoglio ordini raggiunge
gli 8 mesi», spiega Elena
Lovera, presidente del centro
studi Ance Piemonte. E
prosegue: «Le imprese hanno
mantenuto livelli di
occupazione meno negativi,
malgrado un calo del fatturato
soprattutto dal 2012 al 2018».
Al'edilizia piemontese però
serve una scossa: «Dobbiamo
lavorare su diversi fronti come
la rigenerazione urbana e lo
sviluppo sostenibile della
città», dice Malabaila.

1ori,ra una vittima sul lavoro glou
Upc,aio schiacciato alla Merlo

burzwartan v.en,e«iaade nw.mil..gall
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IL CASO Per l'Ance il 17% dei costruttori prevede di aumentare il giro d'affari e il 33% programma investimenti

Gli edili meno pessimisti su fatturato e occupazione
«Ma non sarà sufficiente a liwertire la congiuntura»

-3 L'edilizia registra i primi segnali di
riprese. Almeno in termini di fiducia delle
imprese del Piemonte. Ma non basta.
«Nell'ultimo semestre del 2019 le imprese
intravedono lievi segnali di ripresa che
però non sono sufficienti per invertire la
congiuntura» spiega la presidente dell'An-
ce Piemonte e Valle d'Aosta, Paola Mala-
baila. L'occasione è quella della presenta-
zione dell'indagine per il secondo semestre
del 2019 curata dal Centro Studi dell'Ance
Piemonte e Valle d'Aosta. Tra luglio e di-
cembre di quest'anno le aspettative delle
imprese risultano meno negative sul fattu-
rato e sull'occupazione, mentre crescono le
intenzioni di investimento. «Per la prima
volta dopo anni di recessione ci troviamo
di fronte a un quadro diverso, con imprese
meno pessimiste: il 17% prevede di au-
mentare il fatturato, quasi il 9% l'occupa-
zione, il 33% ha in programma investimen-
ti e il portafoglio ordini raggiunge gli otto
mesi. Osservando gli andamenti si evince
come le imprese abbiano mantenuto livelli
di occupazione meno negativi, malgrado
un calo del fatturato soprattutto dal 2012 al
2018» sottolinea Elena Lovera, presidente
del Centro Studi dell'Ance Piemonte e

Valle d'Aosta. La necessità, comunque, re-
sta quella di un rilancio dei cantieri e
soprattutto delle opere pubbliche. «È inol-
tre fondamentale una pianificazione dei
lavori pubblici a medio termine» chiosa
Lovera. L'Ance, tra l'altro, sottolinea «l'in-
cremento delle difficoltà di reperimento di
personale qualificato e generico, conse-
guenza di provvedimenti che ostacolano e
non incentivano l'occupazione». Per i co-
struttori lasciare che la formazione resti a
carico delle imprese significa allontanare i
giovani dal settore. «Questi primi segnali
positivi rappresentano uno stimolo impor-
tante, dobbiamo lavorare su diversi fronti
come la rigenerazione urbana e lo sviluppo
sostenibile delle nostre città in tutti i suoi
aspetti, ambientale, sociale, economico e
istituzionale al fine di incrementare la qua-
lità della vita e il benessere delle persone»
commenta ancora Malabaila. «Non dimen-
tichiamo però che, contestualmente, ci so-
no ancora molti ostacoli da superare, in
particolare per il settore pubblico, come i
tempi di pagamento da parte della pubblica
ammnistrazione che ancora si attestano sui
quattro mesi».

[en.rom.]
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CONGIUNTURA Previsioni meno pessimiste sul II semestre

Edilizia: crescono fatturato e ordini
Meno pessimismo circa le aspettative su or-
dini e fatturato e intenzioni di investimento
in crescita: questo, in sintesi, il quadro di
riferimento previsionale dell'edilizia pie-
montese per il secondo semestre 2019. I dati
della rilevazione effettuata da Ance Piemon-
te parlano di lievi segnali di ripresa per la
seconda parte dell'anno, anche se, come dice
il presidente di Ance Piemonte e Valle d'Ao-
sta, Paola Malabaila, «non sono sufficienti
per invertire la congiuntura».

Dati. Curata dal Centro Studi dell'Ance
Piemonte e Valle d'Aosta, l'indagine lascia
però trasparire un clima meno preoccupan-
te. «Per la prima volta dopo anni di reces-
sione - spiega Elena Lovera, presidente del
Centro Studi ci troviamo di fronte ad un
quadro diverso, con imprese meno pessi-
miste: il 17% delle imprese prevede di au-
mentare il fatturato, quasi il 9% l'occupa-
zione, il 33% delle imprese del campione ha

PRESIDENTE
Paola Malabaila

in programma investimenti e il portafoglio
ordini raggiunge gli otto mesi. Osservando
gli andamenti si evince come le imprese
abbiano mantenuto livelli di occupazione
meno negativi, malgrado un calo del fat-
turato soprattutto dal 2012 al 2018. E inoltre
fondamentale una pianificazione dei lavori

pubblici a medio termine», Tra i dati si rileva
l'incremento delle difficoltà di reperimento
di personale qualificato e generico, conse-
guenza di provvedimenti che ostacolano e
non incentivano l'occupazione. Per i costrut-
tori lasciare che la formazione resti a carico
delle imprese significa allontanare i giovani
dal settore. «Questi primi segnali positivi -
conclude Paola Malabaila - rappresentano
uno stimolo importante, dobbiamo lavorare
su diversi fronti come la rigenerazione ur-
bana e lo sviluppo sostenibile delle nostre
città in tutti i suoi aspetti, ambientale, so-
ciale, economico e istituzionale al fine di
incrementare la qualità della vita e il be-
nessere delle persone. Non dimentichiamo
però che, contestualmente, ci sono ancora
molti ostacoli da superare, in particolare per
il settore pubblico, come i tempi di paga-
mento da parte della Pubblica Amministra-
zione che ancora si attestano sui 4 mesi».

G.O.
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